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Associazione Il Bel San Michele - Prof. Vitorio Vaccari 
Salu� del Presidente 

Buongiorno, 
sono lieto di aprire questa conferenza-stampa nella pres�giosa sede del Senato della Repubblica per informare 
e illustrare la Basilica di San Michele Maggiore in Pavia, monumento romanico-lombardo, estremamente 
significa�vo in ambito europeo. 
Ringrazio il sen. Gianmarco Cen�naio per questa inizia�va e ringrazio personalmente ognuno di voi per la 
partecipazione e per la disponibilità nella valorizzazione del Monumento. 
Le diaposi�ve, che scorrono, offrono la possibilità di apprezzare la rilevanza ar�s�ca della Basilica, sede di 
incoronazioni di re d’Italia (per esempio Federico Barbarossa – 1155). 
Il suo apparato scultoreo, in arenaria locale, unico per densità e qualità esecu�va, è da tempo soggeto a 
degrado chimico-fisico progressivo e irreversibile nelle par� esterne, tale da richiedere un approccio 
sistema�co e con�nua�vo di restauro. 
La facciata principale rappresenta un unicum nel panorama italiano ed europeo, caraterizzata da un ricco 
apparato ornamentale in arenaria, e da raffinatezza formale.  
Il corredo scultoreo della facciata è un racconto che intreccia i valori cris�ani con la vita dei popoli, diventando, 
così, un veicolo di comunicazione. 
Il “Progeto San Michele” adotato risponde a questa urgenza secondo un percorso integrato di ricerca, 
diagnos�ca, conservazione, partecipazione civica orientata alla conoscenza della propria storia e all’amore 
delle tes�monianze ricevute. 
In questo percorso preziosa è la collaborazione dell’Università di Pavia, del Politecnico di Milano, dell’Università 
dell’Insubria, en� convenziona� con l’associazione ‘Il Bel San Michele’. 
In ques� ul�mi sei anni, sono state realizzate azioni di restauro avviando così un percorso programmato di 
lungo periodo, resosi possibile con i contribu� della Cariplo di Milano, la Regione Lombardia, la Conferenza 
Episcopale Italiana, la Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia, e di altre elargizioni per un ammontare 
complessivo di oltre 2.500.000 €. 
Molteplici sono gli interven� programma�, realizzabili con la presenza di contribu�, per un costo orienta�vo di 
oltre tre milioni di euro. 
La presenza in ambito europeo è, ora, riscontrabile nella partecipazione al progeto CHARME dell’Unione 
Europea, che intende coniugare tutela storico-ar�s�ca con tecnologie digitali al fine di promuovere 
innovazione, inclusione sociale e sviluppo economico. 
Infa�, insieme ai sete sta� partner, la Basilica di San Michele è presente come stakeholder per le esperienze 
mul�disciplinari (diagnos�ca, ricerca storica, azioni di can�ere), che presentano carateris�che di “best 
prac�ce”, cioè come migliore prassi che indica il metodo più efficace ed efficiente per raggiungere l’obie�vo 
fissato. 
Le relazioni in ambito europeo, solo per citarne alcune, si riscontrano sia nell’influenza della Basilica sul periodo 
romanico russo del XIII secolo ai tempi di Vladimir, sia nell’atenzione rivolta dallo studioso francese 
dell’architetura medievale De Dartein atorno al 1860, che ha effetuato, con estrema cura e perizia, rilievi di 
varie chiese romaniche presen� in Pavia, e non solo, con par�colare riferimento alla Basilica di San Michele e 
alla sua facciata, come riportato nella pubblicazione fornita. 
Tuto ciò sotolinea la valenza europea della Basilica romanico-lombarda di San Michele. 
Le tecnologie digitali adotate hanno ampliato la capacità diagnos�ca e l’accessibilità pubblica del patrimonio, 
anche per un superamento delle barriere sensoriali. 



La banca da� diagnos�ca, in fase di realizzazione, rappresenta la base per un monitoraggio diacronico 
permanente. 
Così viene, anche, promosso il processo di riappropriazione civica avviata, che è da rafforzare, al fine di 
trasformare la Basilica quale bene comune riconosciuto e apprezzato dalla Comunità. 
Il “Progeto Ascanio”, che proponiamo, vuole richiamare, simbolicamente, la figura di Enea che, nel mito, 
costruisce il futuro portando su di sé Il padre Anchise e tenendo per mano il figlio Ascanio. 
Questo è, sostanzialmente, il percorso indicato dalla Convenzione di Faro (è Legge del 01/10/2020 n. 133), che 
sotolinea il dirito alla eredità del patrimonio culturale, in senso lato, da parte delle generazioni e impegna le 
is�tuzioni a promuovere processi di valorizzazione partecipa�vi, anche per trasmetere i beni eredita� alle 
generazioni future. 
La proposta è che la Basilica di San Michele in Pavia si possa configurare come laboratorio di confronto 
culturale, di ricerca e di sperimentazione, capace   di contribuire, a livello nazionale e oltre, ad evitare la perdita, 
per le generazioni future, della bellezza e delle espressioni ar�s�che, da noi ricevute come eredità. 
É un percorso di u�lità generale che può produrre risulta� interessan� per la conservazione e la valorizzazione 
del patrimonio culturale oltre che per la partecipazione e il coinvolgimento della Comunità. 
L’atenzione alla Basilica può anche essere riscontrata dalla presenza di visitatori di varie nazionalità, sopratuto 
europei, quan�ta�vamente iden�ficabili in circa 100.000 all’anno. 

Gli interven� sono sta� finanzia� da Fondazione CARIPLO per 1.000.000,00€ CEI per 236.009,00€, la parrocchia 
di San Michele per 70.000,00€, Fondazione Luigi Rova� per 25.000,00€, oltre alla generosità di tan� priva�. 

Nel ringraziare dell’atenzione, ricordo che con il QR indicato sono disponibili ulteriori informazioni e nel sito 
‘ilbelsanmichele.eu’ sono riportate le inizia�ve dell’associazione. 

Roma, 11 giugno 2026 

Vitorio Vaccari 

 

 

 


